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Uno dei soccorritori: “Ho fatto il mio dovere”

Numana, il piccolo di sei anni si è sentito male in acqua. Ragazzina colpita da allergia a Mezzavalle

Bimbo quasi annega, salvato dai bagnanti
NUMANA - Domenica di straordinari in riviera
per gli uomini delle pubbliche assistenze,
come testimonia il presidente Ciavattini, della
"Croce Azzurra" di Sirolo, ieri di primo servizio.
Sono dovuti intervenire anche per un servizio
un po’ particolare. Un giovane universitario di

Medicina, volendo fare una
passeggiata verso il mare, ha
pensato di fermare la sua auto
in uno dei parking vicini a
Numana centro e si sarebbe
incamminato in ciabatte, verso
il porticciolo. Ciabatte di cui,
dato il sudore, ha pensato di
disfarsi proseguendo a piedi
nudi. L’asfalto bollente gli ha
provocato bruciature tali che è
dovuta intervenire a sirene
spiegate un'ambulanza della
Croce Azzurra per trasportarlo
al pronto soccorso
dell'ospedale di Loreto, per le
cure del caso.

b.o.

Papà, mamma e i tre figlioletti erano a 400 metri dalla costa del Passetto. Potevano finire sugli scogli

Gommone in panne, famiglia soccorsa in mare

Situazione d’emergenza con il via dei lavori all’ex Fiat che eliminano spazi

Pienone, Palombina scoppia di auto
Alle 9 parcheggi già esauriti, si intasano la Flaminia e Collemarino

L’ambulanza
lungo la

litoranea ieri
all’altezza del
Cavalluccio
Marino dove

i sanitari
sono giunti

per effettuare
il soccorso al
bambino che
ha rischiato
di annegare

A destra
il litorale

di GILBERTO MASTROMATTEO

ANCONA - Palombinada record,
ma i parcheggi non reggono. Om-
brelloni e sdraio gremiti in ogni
ordine di posti e off limits già
dalle prime ore della mattinata
anche nella spiaggia libera. Que-
stionedi tranquillità, maanchedi
prezzi. Nonostante un lieve ade-
guamento Istat le tariffe dei ba-
gnini di Palombina restano le più
vantaggiose: 12,50 euro per un
ombrellone e due lettini, qualco-
sa in meno rispetto alle spiagge
concorrenti poste più a sud, da
Portonovo alla Rivera del Cone-
ro.E anche il parcheggio-se siha
lafortunadi trovarlo- vadai3ai4
euro nellegiornate festive.Un ar-
gomento in più per attrarre le fa-
miglie alle prese con la difficile
congiuntura economica degli ul-
timi anni. Ma c’è dell’altro. Già,
perché a richiamare sempre più
giovani sulla sabbia arroventata
della Sao Paulo di casa nostra,
sono anche gli svaghi. Sport e
movida notturna, soprattutto, il
più delle volte a ritmo di samba.

“Quest’anno va molto il bea-
ch soccer, per via dei mondiali –
spiegano alcuni bagnanti - ma in-
tramontabile resiste il beach vol-
ley. La sera, poi, ci riversiamo
negli stabilimenti che, da una
certa ora in poi, si trasformano in
chalet. Musica preferita: carai-
bica e brasiliana”. L’unico neo
resta, insomma, quello relativo
alla sosta.Quest’estate, anzi,non

sono pochi i problemi in più. “Lo
scorso anno, ferma restando l’e-
terna carenza di posteggi a nord,
si poteva per lo meno contare sul
polmone di posti auto ricavati at-
torno all’ex Fiat - spiega Vincen-
zo Cicalese, titolare dello stabi-
limento Bandiera Gialla e com-
ponente della Palombina Srl - og-
gi non c’è piùneanche quello, per
via dei lavori in corso nell’area.
Con il risultato che stamattina
(ieri,ndr) i parcheggisonoandati
esauriti già prima delle 9, pro-
vocando intasamenti all’ingres-
so di Collemarino e soprattutto
enormi disagiai clienti.Le nostre
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richieste all’amministrazione
sonodatate,ma le risposte fattive
tardano ad arrivare”. Se difatti il
contributo comunale alla Palom-
bina Srl sia quest’anno aumen-
tato a 70 mila e 500 euro (a fronte
dei circa 50 mila di Passetto srl e
Portonovo srl), restano ancora
sulla carta le idee per favorire la
fruizione della spiaggia anche a
chi utilizza l’auto. Per il recupero
del sistema turistico di Palom-
bina, nell’ambito dell’Aerca
(area ad elevato rischio di crisi
ambientale di Ancona, Falcona-
ra e bassa valle dell’Esino) il co-
sto totale degli interventi sarà di

Palombina
come Sao

Paulo nella
giornata di

ieri presa
d’assalto e

occupata in
tutti gli spazi

dalla spiaggia
libera a
quella a

pagamento
Ma esplode il

problema
della sosta
Foto Video
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L’ALTRO SOCCORSO

di BRUNO ORLANDINI

RIVIERA DEL CONERO - Un
bimbo osimano di sei anni è sta-
to salvato sulla spiaggia di Nu-
mana. Prima grande paura della
stagione in Riviera. Mentre si
divertiva a fare il bagno il bam-
bino improvvisamente si è sen-
tito male a due o tre metri dalla
battigia. E' ac-
caduto, intor-
no alle15, allo
stabilimento
C ava l l u c c i o
di Mare, uno
dei Bagni più
eleganti della
litoranea nu-
manese. Il
piccolo, se-
condo alcuni
testimoni, sta-
va allegra-
mente in ac-
qua quando,
ad un tratto ,
ha cominciato
a dimenarsi,
riuscendo a
lanciare i suoi
flebili lamen-
ti, fortunata-
mente avver-
titi da chi gli
stava attorno.
Immediati i
soccorsi. Tra i
primi ad ac-
correre anche
un milite di
una pubblica
assistenza, in-
tervenuto an-
che lui dopo
che il ragazzi-
no era stato ti-
rato a riva.
Aveva prati-
camente per-
so conoscen-
za. Immediata
la ressa di per-
sone richia-
mate dalle ur-
la di aiuto,
mentre, subito dopo, sul postosi
portava anche una turista ingle-
se, medico, che partecipava alla
rianimazione del piccolo, cui
veniva praticata respirazione ar-
tificiale e massaggio cardiaco. E
tentativi di far espellere l'acqua
ingerita.Frattanto, asirenespie-
gate sopraggiungeva, in pochi
minuti, anche un'ambulanza
della "Croce Azzurra"diSirolo,
ieri di servizio emergenza . An-

che da parte dei militi esperti di
primo soccorso, veniva data
man forte nella rianimazione
del ragazzino che, fortunata-
mente, dopo alcuni minuti, co-
minciava a riprendersi. Per pre-
cauzione, tuttavia, veniva tra-
sferito al pronto soccorso del-
l'Ospedale "Salesi" di Ancona,
dove i sanitari hanno proceduto
a sottoporre il piccolo bagnante
a terapia intensiva, contestual-

mente rassicurando, però, sulle
sue condizioni generali.

Piùa nordaltradisavventura.
Per fortuna solo paura ieri mat-
tinaperun bambinadinoveanni
che era al mare con i genitori a
Mezzavalle. Si è sentita male
dopo aver mangiato una pesca.
Tra un tuffo e un gioco in spiag-
gia alla bimba è venuta fame,
mamma e papà le hanno dato un
frutto che ha provocato una rea-

zione allergica. Gli effetti non
sono stati attutiti neppure da un
farmaco. La bambina continua-
va ad avere dolori addominali, a
quel punto non c’era alternativa:
sono stati allertati i soccorsi. Il
118 ha subito attivato l’idroam-
bulanza della Croce Rossa che
ha prelevato la baby paziente da
Mezzavalle per accompagnarla
via mare fino al molo di Marina
Dorica, dove l’attendeva

un’ambulanza, sempre della
Cri. Immediato il trasporto al-
l’ospedale pediatrico Salesi do-
ve i sanitari hanno subito sot-
toposto la bambina alle cure del
caso. Le sue condizioni non de-
stavano comunque particolari
preoccupazioni.

Nella domenica bestiale an-
che due segnalazioni tra Passet-
to e Portonovo per l’onda ano-
mala. La Capitaneria si è attivata

per applicare eventualmente la
normativa sulla velocità delle
n av i .

Un 25 giugno nero anche per
una tartaruga che la Protezione
civile ha recuperato a Mezza-
valle, e sta cercando di curare.
Non è sfuggito all’odissea il
porto diAncona, paralizzatoper
ore a causa del grande afflusso
di turisti in partenza per le va-
canze.

NUMANA - Luca Recanatini, 29 anni,
ci ha messo del suo per salvare la
vita di un bambino, ma per lui è
normale. Di più: “Ho fatto solo il mio
dovere”. Parole che sgorgano
dall’animo nobile di volontario - per
16 anni - della Croce Gialla, dove
lavora da cinque. Certe cose devi
averle nel sangue, come il richiamo
al soccorso delle persone in difficoltà.
Ieri mattina quando era al mare a
Numana per godersi una domenica
di riposo, e ha visto un capannello

attorno a un bimbo non poteva non
intervenire. “Sul bagnasciuga c’erano
una signora che sbracciava e un
parapiglia, e una dottoressa che
faceva un massaggio cardiaco. Il
bambino era cianotico, ho controllato
i parametri e non c’era battito”.
Anche lui si è messo a premere sul
cuore del bimbo. “Dopo un minuto ha
aperto gli occhi, siamo riusciti a farlo
rigurgitare, e a quel punto il problema
alle vie respiratorie era quasi risolto.
Poi ha iniziato a piangere”. Non era

finita lì. “Abbiamo fatto insufflazione e
ossigeno-terapia, deve aver bevuto
molto, di più proprio non avremmo
potuto fare”. Hanno fatto tutto quanto
era possibile prima di affidarlo alle
cure degli infermieri e del medico che
con l’ambulanza hanno poi
accompagnato il piccolo all’ospedale
pediatrico Salesi. La fase acuta
sembrava ormai superata, anche
grazie a Luca, eroe per caso in
riviera. Anche se per lui è normale
aiutare chi è in difficoltà.

Era cianotico e privo di sensi, si è
ripreso col massaggio cardiaco di un
medico e di un milite della Croce Gialla
Allarme onde anomale a Portonovo
Porto in tilt per il traffico dei traffico

un milione e 920 mila euro, in
partefinanziati dalministerodel-
l’Ambiente. Ma si tratta di lavori
di risanamento strutturale. Poco
o niente, invece, è previsto per
aumentare le aree di sosta. Bi-
sognerà attendere il completa-
mento della cittadella dell’ex
Fiat, dove sorgeranno anche un
sovrappasso di collegamento
con la spiaggia, una rotatoria e
circa 660 posti auto tra interrati e
a raso.Per completare il tuttoser-
viranno quasi 6 anni, anche se i
primi interventi riguarderanno la
parte dell’edificio affacciata sul
mare e le opere viabilistiche.

ANCONA - Papà, mamma e tre bambini
hanno vissuto un drammain mare sabato
sera. Sbracciavano su un gommone ri-
masto in panne dopo un’escursione alle
Due sorelle, sono stati soccorsi. Buon
per loro che i gesti disperati e le grida di
aiuto siano stati percepiti dall’equipag-
gio di una motovedetta dei carabinieri,
che è subito intervenuta per prestare aiu-
to. Erano circa le 19 e 30 quando l’im-
barcazione dell’Arma, navigando al lar-
go del Passetto ha incrociato per caso la
rotta del natante che era a motori spenti.
Lamotovedetta 816deicarabinieri eradi

rientro quando a circa 400 metri dalla
costa ha scorto il battello pneumatico di
cinque metri fermo a causa di un pro-
blema al sistema di propulsione. A bordo
una famiglia con moglie, marito e i tre
bambini piccoli. Le condizioni erano
preoccupanti perché il vento nonera par-
ticolarmente forte, il mare non così agi-
tato, ma ilgommone rischiava seriamen-
te di essere spinto contro gli scogli, so-
prattutto a causa della risacca provocata
dal passaggio delle imbarcazioni che
passavanoal largo.Un pericoloavvertito
dai cinque sventurati, che infatti sbrac-

ciavano atterriti dal pensiero di poter es-
sere scaraventati contro la scogliera.
L’imbarcazione era ormai in balìa del
mare, i piccoli erano spaventati e sfiniti
dall’alta temperatura e dal lungo tempo
in mare. Bisognava intervenire in fretta. i
sei uomini d’equipaggio dell’Arma, agli
ordini del maresciallo Maurizio Scotto
Di Carlo, hanno capito subito la gravità
della situazione e sono intervenuti senza
perdere altrotempo. Lihanno rimorchia-
ti fino al porto turistico dove sono stati
accuditi e confortati. A Marina Dorica è
stata scritta la parola fine a una giornata

che doveva essere solo di svago e che si è
trasformata in una specie di thrilling. Un
tranquillo weekend di paura per la poco
allegra famigliola che ha vissuto mo-
menti di panico al largo del Passetto. La
vicenda invita alla prudenza chiunque si
metta in mare, e dice del ruolo prezioso
dei carabinieri. La presenza dei militari
dell’Arma è insostituibile non solo in
terra ma anche in acqua, ed è finalizzata
non solo a reprimere e punire ma anche a
tutelare la sicurezza di chi si trova in
difficoltà. Mamma, papà e i tre figli non
smetteranno mai di ringraziarli.

A decretare il successo
della spiaggia i prezzi
più contenuti rispetto
a quelli del Conero

STUDENTE SI USTIONA I PIEDI


